
92 REPRESSIONE CONTRABBANDO

scere il movimento delle merci che siano oggetto della fro ­
de, potrà rivolgersi alla dogana dell’ altra Parte contraente 
per avere informazioni delle operazioni da essa compiute, dei 
documenti rilasciati o delle registrazioni effettuate nei ri­
guardi delle dette merci.

La dogana alla quale sia stata rivolta la richiesta sarà 
tenuta a soddisfarla senza indugio, salvo i casi in cui, secon­
do i regolamenti tìella propria amministrazione, sia ad essa 
all’uopo necessaria un’autorizzazione speciale da parte del­
l ’ autorità superiore.

Art. 5. —  Nell’ intento di prevenire e di scoprire i ten­
tativi di contrabbando, le autorità dirigenti delle finanze, 
gli impiegati delle dogane e dei m onopoli di Stato, come pure 
gli agenti della guardia di finanza delle due Alte Parti con­
traenti si aiuteranno premurosamente a vicenda, non sola­
mente comunicandosi a questo scopo nel più breve termine 
le loro osservazioni, ma mantenendo reciprocamente conti­
nui rapporti, allo scopo di prendere di comune accordo le 
misure più atte al raggiungimento del risultato prefisso.

Art. 6. —  Ciascuna delle Alte Parti contraenti si impe. 
gna ad impedire che provviste di merci da potersi conside­
rare come destinate ad essere fraudolentemente introdotte nel 
territorio dell’ altra Parte, siano accumulate vicino alla fron­
tiera o che vi siano depositate, senza che vengano sottoposte 
a misure di precauzione sufficienti per prevenire il contrab­
bando.

Come regola generale, non sarà permesso di stabilire de­
positi di merci estere non nazionalizzate in prossimità della 
frontiera, in località ove non esistano uffici doganali.

Nel caso in cui fosse necessario derogare da tale regola, 
l ’ autorità doganale porrà sotto chiave questi depositi e li sor- 
veglierà.

Se, in un caso speciale, non potesse essere provveduto 
a porli sotto chiave, verranno adottate altre misure di con­
trollo atte a raggiungere, nel più sicuro m odo possibile, lo 
scopo prefisso.

Le provviste di merci estere nazionalizzate e di merci 
nazionali non potranno oltrepassare nei distretti di frontiera 
le esigenze del commercio lecito, cioè del commercio propor­
zionato al consumo locale nel proprio paese. In caso di so­
spetto che le provviste di merci estere nazionalizzate o di 
merci nazionali oltrepassino le esigenze del consumo locale 
e che siano destinate al contrabbnado, questi depositi do­
vranno essere sottoposti, per quanto le leggi lo  consentano,


